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28. La parrocchia non è una struttura caduca; proprio 
perché ha una grande plasticità, può assumere forme 
molto diverse che richiedono la docilità e la creatività 
missionaria del pastore e della comunità. Sebbene cer-
tamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è 
capace di riformarsi e adattarsi costantemente, conti-
nuerà ad essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle 
case dei suoi figli e delle sue figlie».[26] Questo suppone 
che realmente stia in contatto con le famiglie e con la vi-
ta del popolo e non diventi una struttura prolissa separa-
ta dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se 
stessi. La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, 
ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita 
cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità genero-
sa, dell’adorazione e della celebrazione.[27] Attraverso 
tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i 
suoi membri perché siano agenti dell’evangelizza-
zione.[28] È comunità di comunità, santuario dove gli as-
setati vanno a bere per continuare a camminare, e cen-
tro di costante invio missionario. Però dobbiamo ricono-
scere che l’appello alla revisione e al rinnovamento delle 
parrocchie non ha ancora dato sufficienti frutti perché 
siano ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di co-
munione viva e di partecipazione, e si orientino comple-
tamente verso la missione. 
 
29. Le altre istituzioni ecclesiali, comunità di base e pic-
cole comunità, movimenti e altre forme di associazione, 
sono una ricchezza della Chiesa che lo Spirito suscita per 
evangelizzare tutti gli ambienti e settori. Molte volte ap-
portano un nuovo fervore evangelizzatore e una capacità 
di dialogo con il mondo che rinnovano la Chiesa. Ma è 
molto salutare che non perdano il contatto con questa 
realtà tanto ricca della parrocchia del luogo, e che si in-
tegrino con piacere nella pastorale organica della Chiesa 
particolare.[29] Questa integrazione eviterà che rimanga-
no solo con una parte del Vangelo e della Chiesa, o che si 
trasformino in nomadi senza radici. 
 
63. La fede cattolica di molti popoli si trova oggi di fronte 
alla sfida della proliferazione di nuovi movimenti religio-
si, alcuni tendenti al fondamentalismo ed altri che sem-
brano proporre una spiritualità senza Dio. Questo è, da 
un lato, il risultato di una reazione umana di fronte alla 
società materialista, consumista e individualista e, 
dall’altro, un approfittare delle carenze della popolazione 
che vive nelle periferie e nelle zone impoverite, che so-
pravvive in mezzo a grandi dolori umani e cerca soluzioni 
immediate per le proprie necessità. Questi movimenti 
religiosi, che si caratterizzano per la loro sottile penetra-
zione, vengono a colmare, all’interno dell’individualismo 
imperante, un vuoto lasciato dal razionalismo secolarista. 
Inoltre, è necessario che riconosciamo che, se parte della 
nostra gente battezzata non sperimenta la propria ap-
partenenza alla Chiesa, ciò si deve anche ad alcune strut-
ture e ad un clima poco accoglienti in alcune delle nostre 

parrocchie e comunità, o a un atteggiamento burocratico 
per rispondere ai problemi, semplici o complessi, della 
vita dei nostri popoli. In molte parti c’è un predominio 
dell’aspetto amministrativo su quello pastorale, come 
pure una sacramentalizzazione senza altre forme di 
evangelizzazione. 
 
81. Quando abbiamo più bisogno di un dinamismo mis-
sionario che porti sale e luce al mondo, molti laici temo-
no che qualcuno li inviti a realizzare qualche compito 
apostolico, e cercano di fuggire da qualsiasi impegno che 
possa togliere loro il tempo libero. Oggi, per esempio, è 
diventato molto difficile trovare catechisti preparati per 
le parrocchie e che perseverino nel loro compito per di-
versi anni. Ma qualcosa di simile accade con i sacerdoti, 
che si preoccupano con ossessione del loro tempo per-
sonale. Questo si deve frequentemente al fatto che le 
persone sentono il bisogno imperioso di preservare i loro 
spazi di autonomia, come se un compito di evangelizza-
zione fosse un veleno pericoloso invece che una gioiosa 
risposta all’amore di Dio che ci convoca alla missione e ci 
rende completi e fecondi. Alcuni fanno resistenza a pro-
vare fino in fondo il gusto della missione e rimangono 
avvolti in un’accidia paralizzante. 
 
175. Lo studio della Sacra Scrittura dev’essere una porta 
aperta a tutti i credenti.[136] È fondamentale che la Parola 
rivelata fecondi radicalmente la catechesi e tutti gli sforzi 
per trasmettere la fede.[137] L’evangelizzazione richiede la 
familiarità con la Parola di Dio e questo esige che le dio-
cesi, le parrocchie e tutte le aggregazioni cattoliche pro-
pongano uno studio serio e perseverante della Bibbia, 
come pure ne promuovano la lettura orante personale e 
comunitaria.[138] Noi non cerchiamo brancolando nel 
buio, né dobbiamo attendere che Dio ci rivolga la parola, 
perché realmente «Dio ha parlato, non è più il grande 
sconosciuto, ma ha mostrato se stesso».[139] Accogliamo 
il sublime tesoro della Parola rivelata. 
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